6°CAPITOLO

IL suo corpo solido e duro premeva forte sulla sua pelle. Riusciva a sentire i suoi muscoli tremendamente tesi appoggiarsi decisi sulle sue cosce e il suo torace premere con forza sui suoi seni. Sarebbe rimasta lì,in quella dimensione che andava oltre ogni ordine e natura per tutto il tempo che le sarebbe stato concesso dalla vita. Una voglia irrefrenabile di capire,di far luce,chiarezza su quelle rivelazioni che continuavano insistentemente a confonderla. Buffy fece scivolare con delicatezza la sua mano sulla sua schiena. Appena Spike riuscì a percepire quel contatto ,che se pur leggero, era tremendamente diverso dagli altri ,spalancò gli occhi intimandosi di resistere. Le mani della cacciatrice tracciarono ancora una volta una linea sulla sua pelle,i suoi gesti erano terribilmente diversi. Mai qualcuno lo aveva toccato in quel modo. 

Attese qualche altro istante prima di sentire le sue mani corrergli fino ai capelli,soffermarsi sul collo teso,per poi ricadere dolci e delicate ,ancora una volta, sulla sua schiena. Gli occhi di Spike erano fissi nel vuoto,si ritrovò a sorprendersi delle sue stesse parole”Perché ti comporti così?”,sussurrò sconcertato. Buffy trasalì a quelle parole bloccando i suoi movimenti che riprese un istante dopo”Io mi sono sempre comportata così ma….tu non lo ricordi”,sussurrò imbarazzata mentre ciò che stava dicendo la turbava terribilmente. 

Ancora bugie.

Il vampiro rimase in silenzio senza spostarsi da quel tocco,era evidente che quella risposta non gli era bastata.”Io sono la cacciatrice e tu sei un vampiro ma…..passiamo ogni notte l’uno tra le braccia dell’altra.”,Buffy rimase in silenzio per qualche istante,”Tu mi ami.”. 

Spike si alzò di scatto dal suo corpo nudo come se qualcosa l’avesse improvvisamente ferito. La sua espressione era mutata,i suoi occhi terribilmente lontani. Buffy fece scendere il suo sguardo sorpreso sul suo corpo tremendamente privo di vestiti e quando i suoi occhi si soffermarono sulla sua nudità distolse lo sguardo arrossendo. Il vampiro sorrise in un modo quasi impressionante. La sua risata non nascondeva nessun tipo di sentimento tanto che Buffy si chiese se davvero di lui non fosse rimasto che un mostro.”Ragazzina non mi sembravi così imbarazzata mentre gemevi di piacere”. Buffy fece ritornare di colpo i suoi occhi in quelli del vampiro biondo. Il vampiro la fissò dritto,profondo ,senza alcun intenzione di distogliere il suo sguardo di ghiaccio. Il suo corpo era ancora tremendamente nudo e lui non sembrava intenzionato a coprirlo. Buffy fu costretta ancora una volta a guardare altrove e questa volta la risata del vampiro risuonò tra le pareti umide della cripta. ”Povero passerotto!”disse mentre recuperava i suoi jeans. I suoi occhi si posarono curiosi sul corpo nudo della cacciatrice e Buffy si sentì terribilmente sporca. Non era stata lei. Mai i suoi gesti i suoi pensieri erano stati così scottanti,mai erano stati così tremendamente…….reali. Lo sguardo del vampiro era ancora così terribilmente insistente tanto da farle bruciare la pelle,non né era sicura ma per un attimo sembrò anche leggerci una tremenda eccitazione. Spike  distolse turbato lo sguardo e recuperò anche la cintura che era sul pavimento.”Potevi evitarti di inventare questa storiella”,le disse come se il suo unico e vero intento fosse quello di ferirla, distruggerla senza ogni ritegno,”Se il tuo obiettivo era quello di farti scopare.”.Buffy trasalì e sentì l’impulso irrefrenabile di picchiarlo,picchiarlo senza ogni freno ,fin quando inerme e senza forze l’avesse sentito chiederle scusa,sussurrarle ancora di amarla. Scattò di colpo in piedi e avvicinandosi a grandi passi verso il vampiro,dimenticando completamente il suo corpo nudo, lo schiaffeggiò con forza,,tanto che il rumore del contatto con la sua pelle risuonò per tutta la stanza.

Spike era di ghiaccio. Improvvisamente la sua mano afferrò decisa il collo della cacciatrice sollevandola dal pavimento.”Stammi a sentire passerotto.”disse ringhiandole contro,”Ti avevo detto di starmi lontano!”, Buffy boccheggiò senza riuscire ad emettere un solo suono,i suoi piedi si muovevano nell’aria cercando una base su cui poggiarsi. ”Sembra che stasera ti abbia piu’che accontentata,quindi….”le disse scagliandola sul freddo pavimento”Ora sparisci!”.

Buffy rimase immobile. Le parole del vampiro sembravano riemergere da un incubo mai assaporato veramente,sembravano nascere da un mostro che forse, mai vero e reale ,aveva davvero incontrato. Quel semplice suono,quell’eterno e indelebile significato, la tagliava,graffiava,forte e profondo. Cercò nella stanza i suoi vestiti e quando raccolse la camicetta si accorse che le mani le tremavano terribilmente. Spike si era voltato fingendosi interessato alla tv che non aveva mai cessato di parlare. Fissava sconcertato ,dallo schermo che rifletteva la sua sagoma ,la cacciatrice che nuda,totalmente privata di ogni tipo di orgoglio e forza gli era alle spalle. Una forza quasi disumana lo spingeva verso di lei. Ancora una volta tra quelle braccia,sotto quel tocco,ancora e ancora!Strinse i pugni sperando di vederla scomparire il prima possibile. Buffy senza nemmeno chiudersi la camicetta sparì nell’ombra. La vide voltarsi un’ultima volta. Un desiderio irreale,sconvolgente terribilmente forte,di stringerla  tra le braccia lo spaventò senza ogni ritegno.

L’aeroporto era vuoto. Un uomo alle sue spalle forse leggeva un giornale perché riusciva a sentire le pagine sfregarsi continuamente. Un senso d’ansia lo attanagliava in modo insopportabile. Continuava a immaginare qualcuno entrare dalla porta automatica che gli era di fronte per trascinarlo via da lì. Sospirò cercando di trovare un po’ di calma dentro di sé. Precedute da un suono squillante ,nuove parole apparsero sul tabellone elettronico. Si avvicinò sistemandosi gli occhiali sul naso. Londra-Sunnydale…. ancora 5 ore……sperò terribilmente di farcela.

La cacciatrice aveva corso,veloce,diretta,spedita,lontana da quel luogo,lontana da quel corpo ,da quelle mani,lontana da lui. Mai nessuno aveva graffiato,tagliato così forte e profondo dentro di lei fino a farle sentire la sua anima urlare,gridare solo di lui. Spike l’aveva amata,Spike l’aveva amata contro ogni ordine e natura ma…..possibile che avesse amato solo la caccitrice?Possibile che il suo unico obbiettivo fosse solo la figura che lei rappresentava?

L’aveva pensato da sempre o forse….mai!L’aveva gridato,imposto al suo cuor per farglielo odiare,per farlo odiare contro ogni barriera e confine ma mai quel pensiero era stato realmente suo. Ed ora era lì. Tutto era terribilmente uguale,lei se pur senza forza era ancora tremendamente lei eppure….lui era lontano. Si era lasciata trascinare in quell’abisso sperando che lui avesse ricordato e invece….Quando aveva smesso di essere la cacciatrice,quando lo era stata realmente?

Tutto stava diventando confuso….forse pioveva,forse….”Voglio prima scoparti”,”Gemevi di piacere”,”……piu’che accontentata” . Parole ,volti,luci,tempo e ombre….tutto sembrava confondersi…..tranne lui….lui ,tremendamente lui.

Si arrampicò con movimenti sconnessi all’albero che portava  a quella finestra. Non era la sua camera….non lo sarebbe mai stata. Non ebbe la forza di arrivare al letto. Si accasciò piano sul pavimento freddo,le spalle protette dal muro,le lacrime erano finite,forse questa era l’ultima,o forse chissà……nel buio della notte né sarebbero comparse altre. Il suo sguardo perso,tremendamente fisso nel vuoto….due occhi di ghiaccio la osservavano al di là dei vetri trasparenti.

